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Un tripudio per Prost ma Berger e Mansell 
^ conquistano la «pole position» provvisoria 

Staccate le vetture anglo-giapponesi 
«Adesso tocca a loro cercare di riprenderci» 

Berger infiamma Monza 
Ora la McLaren ha paura 
«Np, davvero non pensavo che avrei ottenuto la pole 
position». Nel giorno di Alain Prost, salutato da un 
boato alla sua prima uscita, è Gerhard Berger, il 
«transfuga», a salire al proscenio e a trascinare insie
me a Nigel Mansell le Ferrari un bel tratto davanti le 
McLaren. 1 motori nuovi di Maranello sbigottiscono i 
giapponesi della Honda. E la «rossa» si lascia cullare 
dal sogno dì un bis di Monza 'SS. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUL IANO CAPBCBLATRO 

• • MONZA. Ancora rossi per 
Io sforzo, si stringono la mano 
sorridenti. Era da Silverstone 
dello scorso anno che la Fer
rari non riusciva a piazzare 
entrambe le vetture in prima 
fila. Lo ha fatto a Monza, dieci 
anni dopo l'accoppiata stori
ca Jody Scheckter-Gilles Vitle-
neuve. E ha guastato un po' la 
festa di Alain Prost, il bagno 
nella folla ferrarista. Applausi 
e acclamazioni per il francese, 
ma poi i sessantamila sono ri' 
masti conquistati da quelle 
due «rosse» che sfrecciavano 
imprendibili. Berger primo in 
mattinata. Berger ancora pri
mo nel pomeriggio, cinque 
millesimi di secondo davanti a 
Nigel Mansell. Ayrton Senna 

terzo; Prost quarto ad oltre un 
secondo. 

Berger a Monza ha già vìnto 
lo scorso anno, sia pure per 
un incredibile errore di Senna. 
Berger potrebbe accomiatarsi 
dal cavallino rampante con 
una vittoria di prestigio, che 
scatenerebbe una ridda di 
sentimenti e che, forse, po
trebbe riaprire la corsa al tito
lo mondiale, «Vincere? Ci vor
rebbe la stessa fortuna dello 
scorso anno», commenta scet
ticamente l'austriaco. «Una 
cosa alla volta - aggiunge - . 
Speriamo dì mantenere la po
le anche domani (oggi per 
chi legge, ndr). Le McLaren 
cercheranno di superarci, per 

soffiarci la pole, ma sono ab
bastanza lontane; potrebbero 
non riuscirci». 

Si stringono la mano sorrì
denti Berger e Mansell, sotto 
gli sguardi ebbri di felicità dei 
loro tifosi. Non sorride Cesare 
Fiorio, ma abbraccia calda
mente chiunque gli capiti a ti
ro, purché ferrariano di stretta 
osservanza. «I piloti sono slati 
eccezionali - commenta 
asciutto -. Credo che abbiano 
dato il massimo*. Non sorrido
no né si abbracciano alla 
McLaren. Perplessità, stupore, 
un principio di nervosismo. 
Ma da dove 11 hanno tirati fuo
ri tanti cavalli quelli 11?, sem
brano chiedersi preoccupati. 
L'unico che gongola è lui, 
Prosi Se ha accettato di schie
rarsi sotto le insegne del ca
vallino rampante il prossimo 
anno, è perché prevedeva il ri
tomo all'antica grandezza del
la casa dì Maranello. Ma, for
se, non con tanta celerità. «So
no stupito. Ero convinto che 
la Ferrari avrebbe ritrovato la 
competitività. Ma che ci riu
scisse tanto presto, e che già a 
Monza si piazzasse con le due 
macchine davanti a noi, non 

Mansell avverte Prost 
«Sarò sempre il primo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MONZA. «People power». 
Nigel Mansell, demagogo dì 
vaglia oltre che pilota di rara 
aggressività, ne ha coniata 
un altra delle sue. Meglio, ha 
rispolverato a suo uso e con
sumo uno slogan contestata
rio. Nel caso specifico, il "Feo-
pie power» è una particolare 
miscela che potrebbe spinge
re la Ferrari, ovviamente la 
sua non quella di Berger, ver
so la vittoria. «Avevamo previ
sto una Ferrari forte sui circuiti 
lenti - argomenta. Ma qui e 
diverso. Qui c'è il "People po
wer", it potere della gente, 
una particolare carica di entu
siasmo che questa folla fania-

stica può trasmetterti*. È rag
giante, anche se la pole posi
tion provvisoria se l'è presa 
Berger. Ma, tempi a parte (do
po poi lo scatto è jnfinitesima-

1 le),"quel nuovo motore della 
' Ferrari lo manda in visibilio. 

«Mi sembrava di correre su 
una macchina con doppio 
motore. È stata una giornata 
fantastica. Devo dire che, da 
qualche tempo, i motori della 
Ferrari sono in costante pro
gresso. Da una settimana al
l'altra, vengono modificati e 
migliorati». 

Un auspicio positivo per la 
gara di domani. Un auspicio 
positivo anche per l'anno 

prossimo. Se continua cosi, la 
McLaren non sarà più il ba
bau degli ultimi anni. E con 
Prost e Mansell, mente e brac
cio, a spartirsi le vittorie. «Ho 
scritto nel mio ultimo libro - si 
cita addosso Mansell - che, se 
non vinco io, sono contento 
se vince Prosi. L'anno prossi
mo continuerò ad essere con
tento se Prost vincerà solo 
quando io avrò dei problemi. 
Altrimenti, prima il sottoscrit
to, secondo Prosi». 

Sull'allegrìa aleggia però 
un'ombra: quella di John Bar-
nard, cui Prost guarda come 
ad un genio, augurandosi che 
resti. Non lo considera un ge
nio, invece, Mansell. 

OCiu.Ca. 

Ciclismo. Oggi il «Baracchi» 

Nel gioco delle coppie 
Piasecki prenota il bis 
Quindici coppie in lizza nel Yiofeo Baracchi che si 
svolgerà oggi. Contro Piasecki-Lang e Fignon-Marie 
si misureranno Kelly-Bugno, Fondriest-Peiper, Kony-
chev-Uslamin, Criquielion-De Wolf, Massens-Golz, 
Nijdam-Van Hooydonck, Viseruini-Giupponi, Ghirot-
to-Pagnin, Bordonali-Vanzella, Bolts-Woods, Skibby-
Schurer, Sorensen-Lilholt e Jolanov-Logvine. In cam
po femminile favorite Maria Canins e la Galli. 

GINO SALA 

• • TRENTO, Mancherà Greg 
Lemond che per correre nelle 
valli dei Trentino pretendeva 
un Ingaggio di 40 milioni e 
tuttavia quello di oggi sarà un 
Baracchi in grande stile. Non 
ricordo un numero così alto di 
partecipanti, ben quindici 
coppie in larga misura com
poste da uomini di un certo 
valore, specialisti delle gare a 
cronometro come Piasecki e 
Nijdam, personaggi di spesso
re nelle vesti di Fignon, Kelly e 
Konychev, perciò uno schiera
mento di tutto riguardo nel 
contesto di una competizione 
di vecchia risonanza. Giusto 
quarantanni fa cominciava la 
storia di una sfida complicata, 
tremenda per vari motivi Col
locato nel finale di stagione. 
quando i motori danno segna
li di stanchezza, il Baracchi di
venta una strada di sofferenze 
e di cn.si spaventose se viene 
meno l'unità d'intenti, la divi
sione dei compiti, se il peso 
dell'azione è nelle gambe dì 
uno mentre l'altro procede a 
rimorchio. Ecco perché Jac
ques Anquotil ha ottenuto sol
tanto tre vittorie nei conteggio 
delle 14 presenze, perché tan
ti campioni hanno conosciuto 

momenti drammatici. Proprio 
Anquetil è l'immagine di un 
atleta disfatto, tirato per la 
maglia da Rudy Altig nell'au
tunno '62. Tre anni dopo l'o
landese Nijdam (padre del ra
gazzo che oggi farà tandem 
col belga Van Hoojdonck) 
entrava sulla pista del Vigorel-
li con gli occhi stralunati. Gli 
facevano cenno che la corsa 
era finita, ma lui continuava a 
girare e per fermarlo bisogna
va prenderlo per il manubrio 
e scaraventarlo a terra. 

Anche Coppi, anche Fran
cesco Moser (primatista con 
cinque trionfi) hanno fallito 
più volle il bersaglio. E fa testo 
il crollo di Merckx raccontato 
da Davide Boifava, compagno 
d'avventura di Eddy nell'av
ventura del novembre '69. 
«Quando mi comunicarono 
che sarei stato il partner di 
Merckx e non più di Vati 
Springel. te preoccupazioni 
aumentarono dovendo asse
condare il numero uno del ci
clismo mondiale. Tutto bene, 
comunque, fino a metà per
corso. Io facevo ia mia parte, 
bravo, avanti cosi, mi gridava 
Eddy, e confortato da un van
taggio superiore ai due minu

ti, pensavo che il successo 
fosse a portata di mano. Im
provviso. quasi incredibile il 
cedimento di Merckx. Manca
vano una cinquantina di chi
lometri al traguardo di Berga
mo e sul cavalcavia di Monza 
l'ammiraglia si mette a strom
bazzare. LI per II non capisco, 
ma avvertito più volte, mi giro 
e vedo Eddy in affanno, stac
cato di parecchi metri. Lo 
aspetto e continuo a tirare 
nella speranza di una crisi 
passeggera Purtroppo Merckx 
non concede il minimo cam
bio e per giunta mi invita a 
rallentare. Piano Davide, pia
no. Parole ripetute fino all'arri
vo dove concludiamo in terza 
posizione, dopo Van Spnngel-
Agostinho e Motta-Ritter. 
Sconfitto e commosso per le 
scuse e per l'abbraccio di 
Eddy detto il cannibale per
ché mai sazio di vittorie. "Una 
giornata in cui il gigante aveva 
le pile scariche. Capita e si sa 
che il Baracchi non perdona 
la minima debolezza.. ». 

Già, brutta bestia il Barac
chi, brutti sintomi dal tic-tac 
delle lancette quando il cam
pione non è sorretto dalla 
buona forma. In questo caso 
possono andare sul podio 
due gregari ben amalgamati, 
fratelli nella lunga cavalcata 
come Leali-Ghirotto nell'edi
zione '87. L'anno scorso netta 
affermazione di Piasecki-
Lang, due polacchi che nella 
prova odierna dividono il pro
nostico con Figno-Mane. Scar
se le possibilità degli italiani. 
In campo femminile probabi
le il «bis» di Maria Canins e 
Francesca Galli. 

Io avrei mai creduto. Buon per 
me, in fondo. Tra poco sarò a 
tutti gli effetti un pilota della 
Ferrari». 

Non è solo l'amore per la 
sua nuova squadra a far parla
re così Prost. Lui ha tutto da 
guadagnare, o quasi, da un 
travolgente finale di campio
nato tutto all'insegna del ros
so Ferrari. È in testa alla clas
sifica con undici punti di van
taggio su Senna. Non sarebbe
ro pochissimi in teoria; sono 
pochi davanti ad uno come il 
brasiliano; diventano àncora 
più scarsi quando si ha in ta
sca il contratto con la rivale 
più agguerrita della squadra 
per cui sì corre: nel senso che 
certamente i giapponesi del-
l'Honda non si faranno in 
quattro per dargli un motore 
pienamente efficiente e per 
consentirgli di parare gli attac
chi di Senna. Allora, ogni vit
toria della Ferrari si tradurrà in 
punti sottratti a Senna. Ora, la 
Ferrari punta moltissimo sulle 
gare iberiche, Portogallo e 
Spagna e sull'Australia. E, a 
questo punto, un pensierino a 
Monza comincerà a farlo. 
Prost potrebbe anche essere 

d'accordo: purché Mansell 
non vinca troppo, perché in 
tal caso diventerebbe l'inglese 
il rivale più temibile. 

Prost ci tiene moltissimo a 
vincere questo campionato, 
Probabilmente, per trasforma
re la sua uscita dalla McLaren 
, dove Senna sembra comun
que godere di maggiori sim
patie, in uno schiaffo morale. 
Quanto ci tenga lui, forse per 
scaramanzia, non lo dice, trin
cerandosi dietro le solite ba
nalità diplomatiche. Ma, per 
lui, lo ha detto in conferenza 
stampa Jean Marie Balestre, 
presidente della Fisa (Federa
zione degli sport automobili
stici): «Alain mi ha confidato 
a Spa, il sabato prima della 
gara, che avrebbe firmato per 
la Ferrari. E mi ha anche detto 
che farà di tutto per vincere 
questo mondiale. Correrò dei 
rischi, ha precisato, che non 
ho mai corso nella mia vita». 
A Spa ne ha dato un saggio, 
correndo come mai aveva 
corso prima sotto la piaggia. 
Che lui notoriamente aborri
sce. Chissà cosa gli toccherà 
fare ancora. A meno che il ca
vallino rampante non gli dia 
una mano. 

Stretta di mano fra 
Alain Prost e Nigel Mansell 
sul circuito di Monza: i due 
piloti saranno compagni di 
squadra nella Ferrari 
durante la prossima stagione 
agonistica di F.1 

Balestre 

«Abitacoli 
meno angusti 

] per i piloti» 
• I MONZA. Come suo solito, anche ieri Jean 
Marie Balestre ha fatto un ingresso trionfale 
nella palazzina della direzione di gara dell'au
todromo di Monza. Scopo: informare la stam
pa sugli imminenti propositi di battaglia deità 
Fisa & Parigi. «Che bello questo sport, signori: 
pensate, gente come Prost, Senna, Mansell, 
che ha accumulato miliardi e che contìnua a 
correre ai 300 all'ora, a rischiare. Significa che 
alla base di tutto c'è solo e ancora la passione* 
«.D'accordo presidente, ma la sicurezza? *Da 
pochi giorni abbiamo inserito nel Consiglio in
temazionale dei piloti di Formula 1 gente co
me Prost, Senna, Berger, Mansell, Patrese, 
Boutsen, Nakajima. Ai primi di ottobre il Consi
glio mondiale della Fisa delibererà, con il loro 
consulto, le nuove modifiche regolamentari 
per il '90, che come è noto prevedono anche 
misure pia umane per gli abitacolklntanto ieri 
a Monza sì é tenuta una riunione con tutti i co
struttori per cercare di trovare un accordo suite 
future monoposto. Non è il caso di lasciar per
dere questo autentico pozzo di San Patrizio, 

^ vero presidente? «Non ci penso nemmeno, e 
•ft?3 credo sia d'accordo con me il mio amico Ber

me Ecclestone. Quando mai si erano viste 39 
vetture iscritte in Formula 1?». Allora non ab
bandonerà mai la nave. «Beh, per la rielezione 
c'è tempo due anni, ma visto che non ci sono 
limiti di età, spero dì restare al mio posto anco
ra per un pezzo». Ironia della sorte, proprio in 
quel momento l'enorme bandiera della Fisa 
posta alle sue spalle gli precipitava letteral
mente in testa. Quasi un segno, certamente co
mico ma premonitore dei mille occhi puntati 
su quel seggiolino d'oro di Place de la Concor
de a Parigi. D LB. 

Già a Ferragosto sul circuito lombardo il nuovo propulsore andò a mille. Cesare Fiorio spiega perché 

Cronaca di un «motore-bomba» annunciato 
LODOVICO BASALI ! 

M MONZA. «Porca miseria ra
gazzi, siamo davanti di un se
condo alle McLaren-Honda». 
A molti degli uomini Ferrari è 
scappata questa frase a pochi 
istanti dal termine dèlia' prima 
sessione ufficiale di questa 
sessantesima edizione del 
Gran Premio d'Italia. «Magari 
domani ci bastonano, ma 
adesso siamo davanti». Una 
«rossa» in testa alia graduato
ria dei tempi con le McLaren-
Honda nell'insolito ruolo di 
inseguitrici. A guardar bene si 
tratta quasi di un evento an
nunciato per Ferragosto sul 
tracciato lombardo, in occa

sione di tre giorni di prove li
bere. Allora, per la prima vol
ta, fu sperimentato dalla Fer
rari un nuovo motore «bom
ba» di cui si dissero mirabilie. 
«È una evoluzione del prece
dente, ttoff è un motore nuo-^ 
vo - si è affrettato a dire Pier 
Guido Castelli, supervisore 
tecnico -, abbiamo ottenuto 
soprattutto più coppia, ovvero 
più elasticità e potenza ai bas
si regimi di rotazione, ma i va
lori massimi sono praticamen
te immutati». Insomma, a sen
tir lui nulla di eclatante. Ma in 
effetti è stato risolto proprio 
uno dei tanti problemi che 

avevano ostacolato sin dall'i
nizio il cammino di questa 
•640», ovvero il ritardo di ri' 
sposta all'uscita delle curve. 
«Sì, è proprio così - confidava 
poi Cesare Borio - , Avere eli
minato questa'lacuna consen
te di affrontare cori più tran
quillità tutta la gara, pur se 
Berger, che montava il vec
chio motore, è riuscito a far 
meglio di Mansell di cinque 
millesimi. Sostanzialmente si
gnifica che sì, un giro veloce 
lo possiamo comunque fare, 
ma con quello nuovo teniamo 
una maggiore costanza di ren
dimento nell'arco dell'intera 
gara. Grazie al lavoro dei ra
gazzi siamo giunti a Monza 

con la possibilità di fare per ia 
prima volta dei motori da qua
lifica. Prima era impossibile, 
dovevamo solo pensare a far 
funzionare tutto bene». 

Dunque una Ferrari dirom
pente che per oggi, ma anche 
per domani, promette mirabi
lie. «Sono molto fiducioso -
conferma Mansell - il nuovo 
dodici cilindri è già affidabile 
anche se per it Gran Premio 
dovranno essere apportate al
cune modifiche». Una precisa
zione del tutto pertinente, che 
implica cioè la necessità di 
abbassare per la gara il regi
me di rotazione. Che in termi
ni pratici significa rinunciare a 
quell'esuberanza di cavalli 

mostrata ieri e che ha messo 
tanto in crisi Ayrton Senna. 
•Sono andati veramente forte 
- ha ammesso il brasiliano -
io ho sbagliato marcia e l'in
serimento in una curva, ma 
anche senza-questi errori non 
li avrei potuti passare. Devo 
però farlo domani (oggi, ndr) 
perché voglio assolutamente 
partire in testa, per evitare in
cidenti alla prima, pericolosa 
chicane, la stessa che mi co
stò la gara lo scorso anno». 

Senna è riuscito negli ulti
missimi secondi di prove a ri
durre il distacco a circa 3 de
cimi, ma ciò non ha modifica
to la situazione di impotenza 
mostrata per la prima volta, 

dopo secoli, dal team McLa-
ren-Honda. L'epìlogo della 
lotta tra i grandi costruttori è 
in ogni caso di là da venire. 
Ieri per la prima volta un dodi
ci cilindri (il Ferrari) ha dimo
strato quel che si legge sui li
bri di tecnologia meccanica, e 
cioè che maggiore è il frazio
namento, più alta è la poten
za. Lo conferma il brillante ri
sultato ottenuto dalla Lola-
Lamborghini che con Philippe 
Atliot ha fatto registrare fi setti
mo tempo assoluto. Da oggi 
vedremo se la scelta di Honda 
e Renault, che hanno optato 
per un motore a dieci cilindri, 
dovrà essere messa in discus
sione. 

Coppa del mondo di atletica. Il siciliano s'aggiudica la gara dei 1 Ornila metri 
Alla cerimonia inaugurale i nazionalisti catalani contestano Juan Carlos 

La marcia trionfale di Antibo 
Baruffa su Ben Johnson 

Il primato cancellato 
continua a dividere 
i dirigenti e gli atleti 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm BARCELLONA. Sulle con
troverse decisioni della laaf e 
sul cavillo legale per togliere 
ai canadese Ben Johnson il 
primato del mondo dei 100 
metri, i pareri si scontrano 
creando una lacerazione 
preoccupante nel mondo del
l'atletica leggera. Ieri, all'hotel 
Princesa Soda, si è svolto un 
breve incontro sul doping al 
quaie è intervenuto anche il 
noto medico inglese Arnold 
Beckett, nemico acerrimo - e 
da sempre - delia chimica al 
servizio degli atleti. II dottor 
Beckett ha usato parole duris
sime ne confronti della deci
sione della laaf di cancellare 
Ben Johnson. Beckett ha defi
nito «da avventurieri» il cavillo 
usato dalla laaf e ha aumenta
lo la dose aggiungendo che 
«non ha nessuna base legale». 
Sebastian Coe, altro nemico 
giurato del doping, è invece 
favorevole alla nuova regola. 
•Seb» ha detto di non capire 
chi si attacca ai formalismi. 
«Questa è una guerra e le 
guerre si combattono con gli 
strumenti che si hanno". 

Sul tema è intervenuto an
che un grande mezzofondista 
spagnolo. José Manuel Aba-
scal (3'50"59 sul miglio, 3' 

31" 13 sui 1.500 metri), con 
dure parole di condanna. Per 
l'atleta spagnolo ie nuove re
gole della Federatletica inter
nazionale serviranno solo ad 
aiutare e a premiare i mentito
ri. José Abascal non intende 
difendere il velocista canade
se ma esprimere il dissenso su 
una decisione che ritiene mol
to pericolosa. 

Anche il presidente del Co
mitato intemazionale olimpi
co, il catalano Juan Antonio 
Samaranch, ha espresso serie 
perplessità pur ribadendo che 
non intende interferire nelle 
scelte autonome delle federa
zioni. Il dirigente spagnolo ha 
comunque definito eccessiva
mente severa la decisione del
la Federatletica guidata da Pri
mo Nebìolo. 

Come vedete il cavillo giuri
dico escogitato dal CouncH 
della laaf e difeso strenua
mente dal suo presidente su
scita perplessità, discussioni e 
polemiche. Colpiscono so
prattutto le parole di Arnold 
Beckett, senza dubbia il primo 
medico a impegnarsi seria
mente nella dura battaglia per 
sconfiggere il male più grave 
dell'atletica. 

DRM. 

Salvatore Antibo ha trionfato con una lunga volata 
nei lOmila metri di Coppa del mondo ed è il pri
mo italiano capace di vincere una gara di questa 
manifestazione giunta all'edizione numero cinque. 
Grande volata dell'inglese Linford Chrìstie sui 100 
metri vinti in 10" 10 sotto la pioggia. Accolto dai fi
schi dei nazionalisti catalani l'ingresso nello stadio 
di Juan Carlos di Borbone e della regina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO M U S U M E C I 

• I BARCELLONA. All'ingresso 
dell'ultima curva il bambino 
etiope Addis Abebe teneva la 
corda. Più in là il vecchio spa
gnolo Antonio Prieto si prepa
rava a lanciare l'attacco. Tra i 
due Salvatore Antibo. Il ragaz
zo di Altofonte ha capito in un 
lampo che era quello il mo
mento, ha scostato l'africano 
e si è infilato nel varco scat
tando come fa il velocista che 
lascia i blocchi di partenza. 
Prima di passare il traguardo 
«TotÒH si è voltato per control
lare la situazione e poi ha le
vato alte le braccia. Aveva vin
to i lOmila metri e anche se 
indossava la maglia dell'Euro
pa era il primo italiano che 
riusciva a vincere una gara in 
Coppa del mondo. Una sorta 
di malia aveva negato la vitto
ria a grandi campioni come 
Sara Simeoni e Pietro Men-
nea. Lui quella malìa l'aveva 
addormentata Avrebbe però 
dovuto evitare di scostare Ad
dis Abebe perché quel gesto 
era pericolosamente vicino ai 
confini della squalifica. 

La pioggia ha sommerso la 
prima serata di Coppa del 
mondo sotto un torrente im
placabile e ha trasformato l'i
naugurazione dello stadio 
olimpico e la cerimonia di 

apertura in un bizzarro gioco 
d'acquario. L'ingresso nello 
stadio - con mezzora di ritar
do - di Juan Carlos di Borbo
ne e della regina è stato ac
colto da un intenso coro di fi
schi, era il coro dei nazionali
sti catalani che pretendono 
un Comitato olimpico catala
no, una squadra catalana ai 
Giochi del '92 e che durante 
la cerimonia di apertura sia la 
bandiera catalana, e non 
quella spagnola, a chiudere la 
sfilata. Cose impossibili che i 
fischi non potranno trasforma
re in realtà. 

Le tremende condizioni, 
tuttavia, piuttosto che depri
mere hanno esaltato le qualità 
agonistiche degli atleti in lizza 
sulla cima della collinea di 
Montjuic. E ne sono uscite ga
re di grande spessore tecnico. 
Sui 400 ostacoli il ventinoven-
ne americano David Patrick 
ha battuto il nigeriano Henry 
Amike e l'altro nigeriano di 
nazionalità britannica Kriss 
Akabusi correndo in un eccel
lente 48"74. È stata una serata 
magica per la famiglia Patrick. 
Poco dopo infatti Sandra Par
tner, moglie di David, ha vinto 
sulla stessa distanza in 53"84 
con vasto margine sulla sovie
tica Tatiana Ledovskaia. San-

Salvatore Antibo 

dra è l'unica atleta capace di 
correre i 400 ostacoli in meno 
di 54". 

Molto belli gli 800 metri vin
ti dallo scozzese Tom McKean 
in l'44"95 davanti al tedesco 
dell'Est Jens Peter Herold e al 
keniano Nixon Kiprolich. Tom 
McKean ha percorso uno 
spendido rettifilo sotto la 
pioggia battente imponendo 
un rusti che quest'anno aveva 
costretto alla resa anche il 
grande Paul Ereng. Nixon Ki-
protich dopo la gara si è com
plimentato col vincitore e poi 
ha detto che la pioggia lo ave
va ucciso. "Tom è scozzese e 
per lui queste condizioni sono 
normali, per me e l'inferno». 

La prestazione tecnica più 
rilevante della giornata reca la 
firma del nero britannico Lin
ford Chrìstie, dì gran lunga nu
mero uno degli europei sui 
100 metri. Il possente veloci
sta era in ottava corsìa. Come 
al solito è uscito ondeggiando 
dai blocchi, come per armo
nizzare e incanalare la forza 
nel direzione della corsia. Ha 
stracciato tutti in un magnìfico 
I0"10 che è la miglior presta
zione stagionale europea. 
L'inglese ha distìanziato di 
cinque centesimi l'americano 
Leroy Burrell, l'uomo più velo
ce della stagione con 9 "94. 
Questo Burrell corre come un 
cane. Quando avrà imparato 
diventerà una saetta. 

Impressionante la continui
tà di Larry Myricks, splendido 
ancora una volta e senza aver 
mancato un solo appunta
mento. C'è da chiedersi dove 
vada a trovare tante energie. U 
rivale sfortunato di Cari Lewis 
ha vinto con 8,29, misura rag
giunta al terzo salto. 
Classifiche. Uomini: I) Usa, 
punti 42; 2) Gb, Europa e Afri
ca, 39; 5) Rdt, 29; 6) Ameri-
che, 22; 7) Spagna e Oceania, 
21; 9) Asia, 16. Donne: 1) 
Rdt, punti 39; 2) Urss, 33; 3) 
Americhe, 29; 4) Europa e 
Usa 26. 
1 vincitori. Uomini: 100 Chrì
stie (Gb) 10" 10; 800 McKean 
(Gb) l'44"95; 10.000 Antibo 
(Europa) 28'05"26; 400 hs 
Patrick (Usa) 48'74; peso 
Timmermann (Rdt) 21,68; 
lungo Myricks (Usa) 8,29! 
Donne: 200 Moeller (Rdt) 
22"64; 1500 Ivan (Romania) 
4'18"60;400hsFarmer(Usa) 
53"84; giovellotto Felke (Rdt) 
70,32; 4x400 Americhe 
3'23"05. 
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